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C’era una volta una dolce bambina che indossava sempre un
mantello rosso con il cappuccio. Per questo tutti la chiamavano
Cappuccetto Rosso.
Un giorno, la mamma le chiese di portare un cestino di cibo alla
nonna malata che viveva nel bosco. “Stai sul sentiero e non
parlare con gli sconosciuti,” le disse la mamma.
Durante il cammino, Cappuccetto Rosso incontrò un lupo. “Dove
vai, piccolina?” chiese il lupo. “Vado dalla nonna,” rispose lei,
senza sapere del pericolo.
Il lupo astuto prese una scorciatoia, arrivò per primo a casa
della nonna, bussò alla porta, imitò la voce di Cappuccetto
Rosso, ingannò la nonna e la rinchiuse nell’armadio. Poi si mise i
suoi vestiti e si sdraiò nel letto.
Quando Cappuccetto Rosso arrivò, trovò la sua “nonna” un po’
strana.
“Nonna, che occhi grandi hai!”
“Per vederti meglio, mia cara.”
“Nonna, che orecchie grandi hai!”
“Per sentirti meglio, mia cara.”
“Nonna, che denti grandi hai!”
“Per mangiarti meglio!” ringhiò il lupo saltando giù dal letto.
In quel momento, un gentile boscaiolo che passava di lì sentì le
urla e corse nella casa. Scacciò il lupo e salvò Cappuccetto
Rosso e la nonna.
Da quel giorno, Cappuccetto Rosso promise di non parlare mai
più con gli sconosciuti e di restare sempre sul sentiero.
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